
Accordo per la disciplina dei rapporti fra Ministero per i Beni e le Attività Culturali,  Regione 

Toscana e Comune di Piombino per l’esercizio coordinato e integrato delle attività di 

valorizzazione e di fruizione del patrimonio culturale dell’area di Baratti-Populonia 

finalizzato al completamento e alla gestione del Parco Archeologico

Atto di proroga

IL MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO

LA REGIONE TOSCANA

IL COMUNE DI PIOMBINO

Premesso

a) che  il  5  novembre  2007 è  stato  stipulato  un  “Accordo per  la  disciplina  dei  rapporti  fra 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali,  Regione Toscana e Comune di Piombino per l’esercizio 

coordinato e integrato delle attività di valorizzazione e di fruizione del patrimonio culturale dell’area 

di  Baratti-Populonia  finalizzato  al  completamento  e  alla  gestione  del  Parco  Archeologico”  (di 

seguito “Accordo”), sottoscritto da Ministero per i Beni e le Attività Culturali (oggi Ministero dei 

Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, di seguito “Ministero”), Regione Toscana (di seguito 

“Regione”) e Comune di Piombino (di seguito “Comune”);

b) che il 18 ottobre 2011 è stato sottoscritto tra gli stessi soggetti,  un atto integrativo per la 

modifica di alcune parti  dell'Accordo confermandone tuttavia la durata in  anni sei dalla data di 

sottoscrizione del 5 novembre 2007, ovvero fino al 5 novembre 2013;

c) che  il  Comune,  visto  l'approssimarsi  della  scadenza,  ha  chiesto  di  procedere  al  rinnovo 

dell'Accordo, con nota prot.  15093 del 26/06/2012;

d) che, in data 04 dicembre 2012, si è costituito un gruppo di lavoro misto, coordinato dalla 

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana, coinvolgente rappresentanti 

di Ministero, Regione, Comune, Parchi Val di Cornia S.p.A. e della Direzione Regionale per i Beni 
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Culturali  e  Paesaggistici  della  Toscana stessa  (di  seguito  “Direzione  Regionale”),  allo  scopo di 

definire tempi e modalità per il richiesto rinnovo;

e) che detto gruppo di lavoro misto ha analizzato i risultati delle attività legate all’Accordo  con 

particolare riguardo  alle note informative annuali e ai dati contenuti nelle tabelle di monitoraggio 

delle attività redatte da Parchi Val di Cornia S.p.A. per conto del Comune e controfirmate dalla 

competente Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana;

f) che la gestione fin qui sperimentata risulta coerente con le “Linee guida per la costituzione e 

la valorizzazione dei parchi archeologici” adottate con D.M. 18/04/2012;

g) che  i  soggetti  sottoscrittori  hanno  convalidato  l’istruttoria  svolta  dal  suddetto  gruppo  di 

lavoro ai fini della valutazione congiunta dei risultati raggiunti constatando che, durante l’attuazione 

dell’Accordo,  i  beni  archeologici  di  proprietà  statale  e  comunale  presenti  nel  sopra  citato 

comprensorio sono stati opportunamente valorizzati mediante l’utilizzo di finanziamenti comunitari, 

statali,  regionali  e  delle  amministrazioni  locali  gestiti  dal  Comune e dalla  Parchi  Val  di  Cornia 

S.p.A. in collaborazione con il Ministero;

h) che gli organi centrali del MiBACT sono stati costantemente ed esaurientemente informati 

degli esiti dell’attività del gruppo di lavoro misto;

i) che, a seguito di tale attività è emerso che la Parchi Val di Cornia S.p.A. è ancora, per la pur 

minima quota dello 0,03%, di proprietà privata, in quanto è tuttora in corso l’acquisizione pubblica, 

da parte dei Comuni interessati, di detta quota;

Considerato

a) che si ritiene vincolante, ai fini del rinnovo dell’accordo, il completamento della procedura di 

acquisizione pubblica della  quota residuale;

b) che è necessario garantire la continuità dei servizi di valorizzazione gestiti dal Comune per il  

tramite dalla Parchi Val di Cornia S.p.A.  all’interno del Parco Archeologico di Baratti e Populonia.

c) che, nell’ambito del suddetto gruppo di lavoro misto, il competente Soprintendente per i Beni 

Archeologici ha ribadito che l’Istituto da lui rappresentato non avrebbe la possibilità di garantire, 

nell’immediato, la gestione di tali servizi;
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Viste

a) la nota prot. 9104 del 21/10/2013 della Direzione Generale delle Antichità;

b) la delibera della Giunta Regionale Toscana n. 918 del 4/11/2013;

c) la delibera della Giunta Comunale del Comune di Piombino n. 292 del 30/10/2013

Concordano quanto segue:

di  prorogare   fino al  31 dicembre  2014 la  durata  dell’Accordo,  così  da  garantire  -  nelle  more 

dell’adeguamento dello stato societario della Parchi Val di Cornia S.p.A. - la continuità dei servizi 

di valorizzazione e la tutela dei beni archeologici gestiti dal Comune per il tramite dalla Parchi Val 

di Cornia S.p.A  

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI E IL TURISMO

Direttore Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana
ISABELLA LAPI

_____________________________

REGIONE TOSCANA

Presidente
ENRICO ROSSI

_____________________________

COMUNE DI PIOMBINO

Segretario Generale 
MARIA LUISA MASSAI

_____________________________

Firenze, 06/11/2013
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